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Di cosa parleremo…….

• La Banda Larga e i P3@

• Il Progetto.

• Il Monitoraggio

• Domande e Risposte
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Il ruolo della Banda Larga
• La Banda Larga ha un ruolo fondamentale per favorire la 

partecipazione alla vita pubblica attraverso l’accesso ai 
servizi on-line e quindi nello sviluppo della Società
dell’Informazione.

• La sua diffusione consente a cittadini, alle imprese e alle 
pubbliche amministrazioni di accedere e fruire di servizi 
telematici innovativi in grado di cambiare in modo radicale 
abitudini di vita, comportamenti di consumo, modelli di 
business.

• La disponibilità di Banda Larga costituisce una leva 
importante per il miglioramento della qualità della vita e la 
competitività delle imprese e di un moderno sistema 
economico, al punto da essere considerato dalla stessa 
Unione Europea un servizio “universale” da garantire a tutti.
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Il Digital Divide
• Il divario digitale indica la mancanza o la 

diseguaglianza  nell’accesso e nell’utilizzo 
delle tecnologie a disposizione della 
Società dell’Informazione e dell’ ICT. 

• La definizione del digital divide racchiude in 
se complesse problematiche, non solo la 
tecnologia, ma in forma articolata i diversi 
aspetti della vita del cittadino e quindi della 
comunità: fattori economici, culturali e 
sociali.
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Modalità di intervento

• Regione del Veneto ha promosso l’attuazione di 
interventi infrastrutturali sul territorio regionale 
attraverso tre modalità:
– Prima del 2007: Contributo al “territorio” per la 

realizzazione di interventi locali di 
infrastrutturazione da parte di EELL;

– Dal 2007al 2008: Cofinanziamento delle reti di 
accesso (“modello scozzese” nelle aree in 
“fallimento del mercato” (notifica alla UE).

– Dal 2009: Realizzazione di reti pubbliche  in 
fibra ottica (convenzione con Mi.S.E.)
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L’intervento 
Regione del Veneto – Provincia Autonoma di Trento

Fonte: Centro di Competenza regionale sulla Banda Larga

Il Progetto in sintesi:

•Proprietà pubblica

•Lunghezza rete 50 Km

•Disponibilità agli Operatori

•6 Comuni coinvolti

•Popolazione interessata   
32.000 abitanti
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http://bandalarga.regione.veneto.it

Il Centro di Competenza 
Il portale regionale della banda larga
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Il POR-FESR 2007-2013 Competitivita' e Occupazione

Le azioni del POR per la banda larga

• Realizzazione delle infrastrutture
(POR-FESR Azione 4.1.2)

• Interventi a sostegno della domanda
(POR-FESR Azioni 4.1.1 e 4.1.3)
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Gli interventi regionali – “backhaul pubblico”
Prima fase

• I numeri del progetto:
– 99 interventi;
– 84 Comuni interessati;
– 5 Province coinvolte: 

(Padova, Venezia, Verona 
Vicenza, Treviso);

– €11,8 mln di finanziamento;
– 420 km di reti di trasporto da 

realizzare.
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… a sostegno della 
domanda
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Diffusione di servizi innovativiDiffusione di servizi innovativi

Sostegno regionale Sostegno regionale 
(nell(nell’’ambito del PORambito del POR--FESR FESR 
20072007--2013 Azione 4.1.1) alla 2013 Azione 4.1.1) alla 
diffusione di una nuova diffusione di una nuova 
generazione di servizi generazione di servizi 
informatici per le piccole e informatici per le piccole e 
piccolissime imprese in piccolissime imprese in 
modalitmodalit àà ““ paypay per per useuse ”” ..
I finanziamenti regionali I finanziamenti regionali 
permetteranno lo sviluppo di permetteranno lo sviluppo di 
nuove piattaforme di nuove piattaforme di 
erogazione di servizi erogazione di servizi 
informatici a servizio (informatici a servizio (software software 
asas a servicea service))

Servizi per le PMI: utility Servizi per le PMI: utility computingcomputing

gridgrid computingcomputing
banda largabanda larga

Software As A ServiceSoftware As A Service

utility utility 
computingcomputing

cloudcloud computingcomputing
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Diffusione di servizi innovativiDiffusione di servizi innovativi

Finanziamenti regionali Finanziamenti regionali 
(nell(nell’’ambito del PORambito del POR--FESR FESR 
20072007--2013 Azione 4.1.2) 2013 Azione 4.1.2) 
destinati ai Comuni veneti per destinati ai Comuni veneti per 
ll’’apertura di apertura di punti di accesso punti di accesso 
pubblicipubblici ..
I punti di accesso pubblici sono I punti di accesso pubblici sono 
spazi destinati ad attivitspazi destinati ad attivitàà di di 
accesso, assistenza e accesso, assistenza e 
acculturazione allacculturazione all’’utilizzo della utilizzo della 
Rete e dei servizi della SocietRete e dei servizi della Societàà
delldell’’Informazione.Informazione.
Sono stati destinati Sono stati destinati 

complessivamente complessivamente €€ 2 2 mlnmln ..

Accesso Assistenza Acculturazione Accesso Assistenza Acculturazione –– P3@:P3@:

P3@P3@
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Obiettivo del progetto P3@

Creazione di centri di pubblico accesso in 
grado di offrire gratuitamente ai cittadini 
servizi di accesso ad internet, di assistenza ai 
servizi digitali della Pubblica Amministrazione 
e di acculturazione relativamente ad Internet 
ed ai servizi digitali (inclusione informatica) 
per la riduzione del Digital Divide dei cittadini 
e delle famiglie



15

P3@: Servizi offerti

• Accesso al pc e ad Internet (navigazione WWW, 
utilizzo della posta elettronica/webmail)

• Assistenza alla navigazione web e ai servizi 
digitali ed in particolare a quelli erogati dalle 
amministrazioni pubbliche 

• Acculturazione (alfabetizzazione informatica)
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RIFERIMENTI AMMINISTRATIVI
-P3@Veneti-

• D.G.R. n. 595 del 9 Marzo 2010
– Dà attuazione all’Azione 4.1.2 del Por FESR
– Autorizza la realizzazione dei centri pubblici di accesso
– Approva l’Avviso Pubblico
– Dà copertura finanziaria

• D.D.R. n. 26 del 15 Aprile 2010
– Approva la modulistica per la presentazione delle domande di finanziamento

• D.D.R. n. 40 del 27 Maggio 2010
– Approva le istruzioni di monitoraggio

• D.D.R. n. 107 del 28 Dicembre 2010
– Approva la graduatoria del finanziamento 
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27,5Totale Veneto160  (170)

56,0ROVIGO28  (31)

26,9PADOVA28  (31)

36,4VENEZIA16  (19)

22,1TREVISO21  (21)

26,1BELLUNO18  (18)

23,1VICENZA28  (29)

21,4VERONA21   (21)

Composizione % rispetto alla Provincia
Comuni finanziati
(Centri attivati)                                    
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PRINCIPALI OBBLIGHI DEI BENEFICIARI

• Apertura centro entro 3 mesi pubblicazione BUR (18/6/2011)

• Attivazione del centro per almeno 24 mesi 

• Apertura per almeno 12 ore settimanali su almeno tre giorni (2h per 
turno, almeno 1 turno nel finesettimana e nelle fasce 9-13 e 18-22)

• Raccolta periodica dei dati per il monitoraggio (modalità contenute nel 
manuale di rendicontazione)

• Collaborazione con le iniziative regionali
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La Governance

• Scadenze (apertura, rendicontazione)

• Ruoli (Referenti e Tutor)
• Strumenti (portale, e-mail, help desk)

• Monitoraggio (economico,tecnico,valutativo)
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ISTRUZIONI PER IL MONITORAGGIO
ddr n. 40 del 27/05/2010 

Direzione Sistema Informatico-RdV

Il documento fornisce le linee guida per la 
rendicontazione nell’ambito del POR relativamente 

all’Asse 4,linea d’intervento 4.1,azione 4.1.2.
L’intervento specifico riguarda la rendicontazione delle 

attività previste connesse all’Avviso Pubblico per la 
realizzazione di centri di accesso pubblici-P3@Veneti-

Esso è rivolto ai soggetti beneficiari dell’intervento come 
previsto dall’art.2 dell’Avviso pubblico.
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MONITORAGGIO ECONOMICO FINANZIARIO
-Oggetto della rendicontazione-

• Ammissibilità delle spese
• Effettivo sostenimento delle spese
• Rispetto della tempistica per la 

realizzazione degli interventi
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AMMISSIBILITA’DELLE SPESE(1)

Le spese devono:
• Essere conformi alle normative di riferimento 

applicabili (Reg.ti CE)
• Essere strettamente connesse al progetto P3@
• Rientrare in una delle categorie di spesa ammissibili 
• Derivare da atti giuridicamente vincolanti 

(ex.determina del Comune)
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Le spese devono:
• Essere chiaramente imputate e sostenute dal 

Comune
• Essere giustificate da fatture quietanzate o da 

documenti contabili di valore probatorio equivalente
• Riportare la dicitura corretta: “spesa finanziata a 

valere sul POR-FESR Veneto 2007-2013,azione 
4.1.2-creazione di punti di accesso pubblici”

• Aver dato luogo a un’effettiva uscita di cassa da parte 
del Comune,comprovata da titoli attestanti l’avvenuto 
pagamento

AMMISSIBILITA’DELLE SPESE(2)
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CATEGORIE DI SPESE

• BENI MATERIALI FISSI (hardware,attrezzature 
postazioni p3@,mobilio)

• COMUNICAZIONE E PROMOZIONE

• COSTI DI ESERCIZIO (licenze dei 
software,assistenza per configurazione)

• IVA (DPR 196/2008 art.7)
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MONITORAGGIO TECNICO
-Relazione tecnica di monitoraggio(1)-

• Relazione tecnica di monitoraggio (da inviare alla Direzione sistema 
Informatico almeno 7gg antecedenti la data di apertura del centro- il format è
fornito dalla DSI ed è disponibile sul portale dei P3@):
La relazione dovrà riportare:

1. La descrizione delle attività svolte per attivare il centro
2. L’elenco completo delle attrezzature acquistate

Portale P3@: 
http://www.regione.veneto.it/Temi+Istituzionali/e-government/P3A/
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MONITORAGGIO TECNICO
-Gli indicatori (2)-

• Finalità : misurare il grado di 
raggiungimento degli obiettivi dell’azione 
4.1.2 (Asse 4 POR/FESR)

• Oggetto: chi fruisce dei centri p3@, come è
organizzato il singolo centro e qual è la 
fruizione dei servizi

• Gli indicatori: relativi agli utilizzatori, 
all’organizzazione del centro e ai servizi
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FORME DI PUBBLICITA’
Reg.ti (CE)1083 e 1828 del 2006

• Ciascun Comune dovrà evidenziare in tutte le 
forme di pubblicizzazione che l’intervento è
realizzato con il concorso di risorse UE, dello stato 
italiano e della Regione del Veneto.

• Si ricorda che alla Regione del Veneto dovrà
essere trasmessa copia di tutto il materiale 
pubblicitario prodotto entro sei mesi dalla data di 
apertura del Centro. 



28

Grazie per l’attenzione.

tranquillo.chiaranda@regione.veneto.it

valentina.gallo@regione.veneto.it

p3a@regione.veneto.it


